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ANNO x x - CN, AL 


“Rotriaimo a ‘ dono: le, 1112 inn) nell’ i in- > 


. terno della. stagione, già mio ti vessilli sono 
{raggiunsero il. numéro di trentacinque) 
altinesti iwngo la tettoia, a un metro dal 


primo binario, ove arriverà: diretto, . «E 


in- orario [ »..ci'avrerte il..cav,. Brosadola, 
- uscendo giubilaote, de’ un'ufficia, 
‘ una calca imtiensa gl agita. sotto. ui pousi 
. detta . 
Bibo un, po in anela perchè non giunce 
a tempo ‘il treno di Pontebba, che indovi. 
piamo debba esgere;carico di persone. Sono 
le 7.40; ed’ sodo “che vèdiamo : la ‘locomo- 
tiva "del diretto.vditare maestosa Faugolo 
del binario.al-di qua: del cavalcavia. Po- 
chi istanti ‘o la: licomotiva' sutra. sottò Ja 
‘tettoia... un fiachio: assordabta,.:. -la-banda. 
«di Passons intoona una marcia triosfale,., 


i. nostri: ‘occhi sono ai ‘aarrozzoni “tot die 


retto,,, 0. 

-«Kd il Vescovo è. nel primo: Hh A guar- 
‘dere.al finsatrone;. in: ‘piedi nel: qorridoio, 
impazionte: di vedere .i Buoi figli, quasi. Gli 


; droipo,. di Savergnano.-di Porre : con - son 
: ner. latteria. e Coopetativa, di-Faedie, 


E, 
US LI TT E - 


(IL CORTEO. 


-h gortéo tiusoì «ino onentissiimo, 
* Riprima il..corteo. 
seguivano le: issociazioni 


sonfusa-: - 


Sagietà Oattoliohé di Mutao: Sogodtso di: 
rivigoano, di Pradamano, di Orsaria,; di: 
Sedegliano, di. Pavia d' Udine, di toricizza, 


- di Gemona, di Moggio, di. Udine; : di Pai 


gnacco, di Villanova dell Iadrwò,. di Zere- 


- glianò, . di ‘Osoppo, di- Pontebba, di. Buia, 


di Prastento,; di Manzano, di Bavori nano 
di ‘Terre, di Veadaglio, dl Qividate, li Se- 


-degliano, ©’ 
‘La cassd Operaia: ‘ddl Carmine. 6: di San Ù 
: Chiorgio Maggiore, di :Carpacen,le Cabse 
Rurali di Risolto, di. Paderno, d di Tarcento, 
“di Cisoris, di. Tricesimo, di: 


di Atiimie, di Ampezzo, ‘di ‘Aria, di Co- 


tardauseril: “monete di sacondore,; dn megno. = Lalmassona seconde: ae lio. 


ad-essi:: BR scende già ‘aglio 8 snellodo”:" 
accolgono Mons. Fazzutti, il cav. Brosadoli: 
‘Sd'altri fra ‘ovi Mons, Dell’Osto che:Gli. ra 


presenta. il Seriatore. Antonino: ad il Copie 
itaviano di Prampero, - .*. 

Scoppia un Evmva lungo. replicato : fiv 
viva il « iostro» Arcivescovo) 

5, Eccellenza: pagsa ‘sol ‘seguito ‘per Îa 
sala di prima. 


zioné, al quale va tributata una lode per 
la sighorilità a gentilezza ordinata ‘con cui 
dispose ogni Gosa, 


sul piazzale. 


— Eegolo, eccolo 1 -—— Bi' grida ‘sul pias- 
sala esterno; ove gi aedalca’ una folla gtraor- 
dinaria,” 

— Viva il nostro Padre, Viva, il ‘nostro 
Pastore I > 


. La banda di Passons intuona: una. mardia, 
© La marsa Umana che gromiscò Ja piazza. 
È È . .apocialmente i signori. Peverini, . -Pita. è - 


si agita ;, 
-BErTaro, 


tutti * cercano ai ‘vedere, , d''og= 


Quando il Novello: Pastore gi presenta 


‘ gulla ‘porta d’ uscita, circondato dai ‘can 
nigi, dai membri del Comitato Diocesano, 
dalle- autorità; “scoppia -un applauso gran- 
‘diogn, solennissimo, 


‘Mona, Rossi a'arresta estetico, vinibil:: 


mente commosso. 


Figli alza la mano e benedice ]a' folla. 


delirante che lo avclama, mentre duo grogue 


laorime di commozione gli brillano ugli. 


cechi, 


— Yiva il nostro Pastore — Viva il. 


nostro Pastore. — Viva l'Arcivessovo:!. ri- 


neta -— la folla — il grido di giubilo cha. 


erompente dal petto dei fedeli, sale a on- 
date spandendori sulla città confondendosi 
col suono delle campane. a. Festa, 

© Il momento a grandioso è solenne, * 

“Mona, Rossi sale sulla Vitoria, tirata. 
da una anperba pariglia di sauri, messa 
con gentile pensioro & disposizione del 
Comitato, dalla signora Del Giudica-Passero. 

L’applauso insistente lo obbliga a tenersi 
per alcun tempo in piedi a salutare a destra 
@ A MANCA, 

Sulla vetiura ai lati 
flevono prender posto l monsiguori Fazantii 
e Zutco: décano rispettivamente e Preno- 
agito del Capitolo, 

Finalmente if corteo si ordina e avanza 
fra continne grida di eruiva, 

La folla si riserva come due grandi où- 
date per Via Ermes di Colloredo € pel 
Fiale cella staziona. : 


ERNESTO MICHIELI: 


azge, parata bellamente 
con tappeti, ove è osseguiato dal Caposte-- 


dell’Arcivescoro. 


ngeoniazioni 
T-Circoli Giovanili di:Udine, "Rimasto. 


testine Udinesa, di Passeriano; di Tricegi.- 
- gigtei al ‘balcone pavesato della anléi. del 
trono, | 


‘ La sua ‘Apparizione è salutata de: ua: ca- si 


di. Moggio, Sazione Aubs di Moggio, 

di Rivolto, di Buia, di Magnano, di Ge- 
dont di Cividale, Gircolo € 
teens, Sedilia, Savotgosno;' *. 

La Società-Cattoliche di Cividala,. Filav. 
monica di Passone, 
di Tolmezzo, Orfanotrofio Tomadini Terzo 
ordine: Francescano Circolo  Damooratico- 


| Cristiano di Pasian Schiavonegco, Associa 


zione cattolica di Qualso, a molte altre-oho 


«- nella. grande ressa non ci fu possibile di 


L'ovazione immensa. 


annotare. ‘Preghiamo quelle -- a ‘son molta 


— che nonostanta la. dolerzia nustra fu 


ronò ommense, ad'avertitoi, > 
A. metà del corteo ‘trovavasi la banda di 
Basaldella in’ ultimo quelli del Riorea- 


torio Festivo Udinese davanti ‘alla vottara È 


il &. E. Mons, Arbivescovo, 

Ai cui lati facevano: scorta ‘d'onore po 
giovani ololisti ‘asoritti ‘al Kicreatorio Fe- 
stito, (avenno la bundierina alla macchina) 
varì carabinieri e guardie di P, S. 

Cogliamo qui il momento per “elog lare 
vivissimente i giovani del Rior, Festivo; ©. 


Datin che” lavorarono ieri. per dieci nel 
esrvizio d'onore, 

Seguivano le carrozze: padeonali recanti. 
le autorità, 


“Notiamo : vettura 00,” Codroipo, + coni 


rappresentanti: di’ Pavia, ssverdoti Ballerivi 
la- Cartoea ; i vettore 
. Ben, co, di Framparo son la rappresentanzi 


a Bolis a il parroco del 


dei Capitolo Udinese ; vettura Rubiui con 
la rappresentanza del Capitolo di Cividale ; 

vettura co. Gropplaro con i parroci urbani : 

vettura co, Aagquini Goo i maneionari del 
Duomo; vettura co. Florio col rettore dal 
Beminario 6 prolessori: vettura famiglia © 
Prampero con la rappresentanza della Cu- 
ria; vettura. marchese Conoina. a molta 
altre vetture padronali, che dato: il momento 


. hon poternmo alancara, , 


‘Fanivavo altre ‘vetture recanti i membri 


del Comitato Diocesano, della Banca Catto». 


tica, autorità sacerdoti ad altri... 


Il percorso, 


Tl corteo lunghissiato e ordinatissimo pro» 
cedette luugo tutto il percorso fra due 
fitte siepi di popolo che si stipavano ai 
lati, n 


Porante il passaggio della vettara di 
Mova, nto. il passaggio BÌ ecoprivano, rè- 
ver .oti. S, I. fi lovava il baretto 6a 1n- 
chinava alla folla. 


Il corteo per viale della Stazione, Piaz- 
zalg Palmanova, entrò in città de Porta. 


Aquilela. 


UDINE - 


Fremianzaco0, È e “La folla si: Adduns: sul. piaszile ‘del‘Pa-' 


diaronto” a. improvvisa ima disibstrazione . 
di; inponbate, di simpatia. —.Ni 


s, Paolino), ÀAr- 


‘tanza di Pavia: 


. n erTono 


Sia “Aguitoia prbsinbata uo dnogiitào 
po d'cochia, ...<.. 


banda: di. Rione i 4 Sa oggi Baestra, dalle: quali” ‘pondevanò 


cattoliche: don. 
“vegsilio, Tico i nomi raccolti, così: Alle 
Intanto Ò 


‘a ppi a profusione. (eccetto tre.o quattro. 
"i Mitte: hi disabitate) ai:accalcavano varia: 
ersone .ché ‘aventolavaho. fazzoletti. e cap; 
Ult al passaggio di Mons. Arcivescovo. 


‘; Igo tutta: la via ia calca era: straordi» 


È maria, SLA 


Mona, kicivessove fu - applaudito più 
volte: duranta.il percorso... 
+&Por via. Aquileja,. viù. Cavalloiti piazza: 
del. Patriarcato; Al corteo giunse. ‘alla seda - 


 Bircivasoovovile,..S, “Rosellenta gi vitirò 1 nei 


Riioi appartamenti... 


Ii Vuole Hucinore il lione 


Soi cava il: ‘nosito Pastore !: BI grida. 
Ogni Thea 
‘Mons. ‘A taivasooro 3. costrettò ‘ad affgio- 


loròse applauso è da grida di evtiva che 


-9ì prolungago parsochio, ‘. 
Asscoiazione Cattolica. . 


Ristabilitoni il silenzio Mons. Ardive». 
acovo riograzia i cittarlimi accorsi a dice: 
Benedico voi, benedico le. vostre fainiglie, 
benedico i vostri figliuoli, 


La maggior. ‘parte ‘ilelle perenne scola» 


mazioni #i inshinano ‘@ ricevono la hane-. 


dizione: gonuflagso, 


- Mons. "Arcivescovo quindi gi ritira mene 
tre .la dimostrazione di giubilo agntinua. 


I ricevimenti. 


- Nella: “sala: POBHA > Bi I Ficeva: anzitutto 
i Superiori. del - Samibario è la' rappresan- o 
abbracia - e bacia. Mona. 
Ballerini professore di quel Seminario, il. 
dotto moderdo popolare 4 profondo apalo- 
meta e filososo. E’ .ritevuta poi una rap- 

regentanza dei Rev.i Padri” Stimatini a, 
“dal Dollegio Arcivescovile. co 
i le ‘presentazioni, Notiamo il 


parroco di’ radamano, i cappellani di città. 


. lo corpore Mona, Riva, Il parroco di 3, Gio-- 
‘ vanni di Man 


ezaio: iP. P. Filomena a Maa- 
simino per i RR, Cappooini, l'avv. Fautoni, 
il signor Candiago,. subesonomo, rappre- 
sentarita. anche iL aubeo, di Venezia, il 
Maestro Bavilacqua, il Consiglio completo 


-- Gol direttore, della Banca cattolica, sign. . 


R. Zioeni,; pres. ‘SG. Op. 0. di Udine; . Yuna 
rappr. del - Riereatorio Festivo, deti’Op. 
Catt. di Gemona, il sign. Moro Girolamo. 


Nella gala del trono ha poi luogo la pre-. 


sentazione: delle Soaietà' cattoliche: sono. 
una sessantina di Verssilii. S. E. siede in 
trono e l'avv, Brosadola, preventando l’al- 
bum colla firme, dei soci delle vario s0-. 
cietà della Diocesi, promuucia breri parola. 

Eooellenza! — egli dice. — In questa 


‘ soleanissima circostanza del Vostro logressu 


nell'Arcidiovosi Udinese, è grato a dova- 
rogo alla Diresione Dioorsana di saternare. 
a name di tutta le asscdiazioni cattoliche i 
sensi del: più devoto omaggio a Voi che 
inviato dal Sommo Pontefice, venite a reg- 
gere la: gloriosa sede ii S, Ermacora, ono 
rata da taoti insigni e santi Vostri Preda- 
GeRRori, si | 

Tali sentimenti ebbi già l'onore, como 
indegno presidente della Direzione stessa, 
di- presentare a V, H. nel memorando giorno 
della Vostra Episcopale consacrazione in 
Pavia; ma è dolce a coofortantò riconfar- 
marli in quest’ oggi alla presenza di tunti 


‘a dell'Hpiscopato,. tè 


iva. il -postro “getto; 


‘odiviasimi. compigni, ‘Ai gziolie, ‘della: I 


.. presenfanze ufflciali delle società cattoliche. o 
che: sorte distro 1’ impitlgo della Santà. Bede <’ 
no.3' alto: l'emblema: e 
i bitoos <  .°. 
‘stanze, della vita, iù ‘pubblico. ‘ad in privato. UE 
. La nostre : ‘associazioni, * ‘Eocellenza; DOÒd 
“haunp che un-aolo - ideale : auello di. gt-: 


edil; programma. di, Utigto: in 


tusre le direzioni. pontificie nell'azione cat= 


| tolica Rotto la guida dell'Arcivgsooro : cssta.. 


che ‘in tal modo. nou -faliranno a glorioso: 
ROrtO a » 

popo sia nell'ordine. morale. ehe iu: 
quel materiale, ; UU... 


CA: t6ktimontanza, di Gioeti Sentirdonti che: . n ; 


legano; «i nostyi-sodalisi.a. Vostra: Rosellenza , 


-hiaeino essi voluto. preaentàrVi, sino .dal Mor o | 


‘atto iagtésso, ell’Arcidiogeai: . recoolte in. 
- questo -Album che:he T'onoze. di offrirvi, 


Je firme dai a06i + spiacenti: Walorfhe:t01 + 


possono figurare angle: le: firmo:di: ‘pargoghi 


compagni: che..si tidtano' all'estero: por 0g- x La 

i. Lavoro; ma che Vostra Fopollegiani (o ..' ta 
i PUÒ: -considerare:dortamenta:bome:aderanti: pei 
pvichè..gli-amigranti. onftolici. non: sbno; ad 0 
aléuno secondi: nell'attaponiaento a al | Patio: no dure 


‘ dell'Arcidiocesi, - ; 


ampiamente lo attesta. - Ma' gi.à provisa-- 


, mente riandando i tempi in cui le due dio-' 


Gasi avevano tra: lorò maggiore ‘reliziona,. 
leggendo ‘le eroriache di allora, ‘la atoria di 


Paolo Diacono; gli soritti sapienti di Sai 
Paolino ‘è tanti. altii. delabri - autori, . Re 
. noi vediamo -il |ientimento ‘cristiano. riful:’ 


gere di una. luog - ingiome semplice a ri- 
goroza, i 


matora ‘dell’ umana. famiglia ‘ per. la vera. 


vadidezza non muta; e noi ‘ci auguriamo n. 


È 
che il. Vostro Pastorale Miniftero Bia, 


la nostra Arcidiocesi il-più potente im so: 


di quella ‘ vita cristiana ‘che ségoò nella 
storia le sue pagine più gloriose. non ‘solo 


nel campo religioso ;. Ls anche - în squallo E, 


civile, 


‘ Con tali séntimenti gradite, Bodellerizi; i 
aggio, . il benvenuto” 


il nestro - siicero. om 
filiale ed . ‘affettuoso dello Vostre: assonia = 
Gioni cattoliche. 

‘8; Fogellanza risponde < con brevi ‘poròlo,. 


Ritigrazia: dell’’omaggio che gli ‘riéace gra- . 
difissimo perchè viene dal.fio@' fiore dei. > 


suoi diicaseni. Adoetta- l'espressione ‘dei 
nobili santimenti, è l'albuu che dimostra: 
come lé società ‘non asistorto ‘solo di nom 


snella bandiera, ma floriscono per il DI 


‘mero dei gociì, 


5. Hocallenza continua poi osservando si 
che altro ‘non può eesare lo scopò di tutta’ 


l’attività nostra, sia aconomica:che-morale, 
se non la gloria di G, 0. E conoludendo 
dice: « Vi benedico. e nella. benedizione 


abbraccio tutti  woi, abbraccio quelli che - 
rappresentate 6 nòn sono: qui, quelli cha - 


sona in potria a soloto che 8000, all’estero, 

“B Eotellenza ai ritira poi, ‘spplauditis- 
simo, nei suoi appartamenti, Poco dopo ri- 
ceve una larga rapppresentanza dal col- 
legio Stimatini di Gemona, il Parroco di 
8. Margherita, presentato dal D, (tHiusspne 
‘Pelizzo (e notiamo qui che egli rappresen 
tara S. D, il Veacovo di Padova}; i pro- 
fessori Toffolon è CGiacomuzzi del Seminario 
di Portogruaro, il prof, Franchi di Firenze, 
predice. mar, del Carmioe; gli avv, comm, 
Renior e Casaola, il co, di Tronto, il di- 
rettore a. l'amo. cella ppguola di Poszuolo 

er questa néiglio è. per epu- 
tazione Provinoialo; è per l’ Ist, delle Zi- 
tello; sono presentati da Mons. Dall’Ogte, 


Grande assortimento Falci e Pietre di primissima 
qualità GARANTITE - Riva Bartolini (S. Cristoforo), , 


% - 


ad otterranno. if vero banessere;: © 


Grandi pati. di Gdutatto Asano Î fr Ioro ni 
le Digessi di Paviale di. Udine, é latoria.. - 


‘Le; condizioni: ‘sociali aoino certanente pia i | 
‘cambiato ; ma il substrato e lo Gpitito. ani- 





"RE 


De sa di San. 
oi : ar b: ai DI fi 


I 
È 





. Galbibibttò, 


-— gura, il 


' . A . * . DI ". . "1 "n CECIAI n FETI PO 
| int e A e e pe i e LI 
' bi A " 


fo, sicevate indie ls ted delia Cana | 


Rut,. d'Ampezzo, 


“AL Duombi 


SI "ii il'Uvrtsd. Allo di, 
mo “Manici “ia della Poata, -. di tec ki D 
O per ‘l'avere. Pontibohie bei iélia 


ajfanzo tutto il'p 


itento' ttella feste cao 


dA ai 
Dara Appia 


(Ra ehe è dI 
Presule ‘imogtedindo don le gridà | i quei vi . 


ih ‘sia: soddisfazione: ed il bito giobilé: 


"I Veledto Alto Bra ii cattdzzii. Sortato |. 
nei carabinieri id. sita tenuta, da. i 


U ditta in modttitaà ein 

ti la morvitata Iiaé. DAY, Lévi pa è 
bas pertualmente ii servitio: a tutti gli 
tri specie, alla guardi scelta Fortubati, 


c Alla porta di thtipanile 18. go ni Bia 1 


na. 


dé lati dl Gattaggio ni 


"Fatta l'alibtizione © sali 
sodio Pibposito - del 
loco, don ‘espressione è forza giorà Ho 

dineggia il nuovo Eregule, commoveti 


‘ pibsenti, 


«Quale. nobiliazimo incarico, egli. dic, 


non 8 iaài questa mio di [idrgore a. Voptra 
Bocalle 


Siiza ii nomé di questo R.imò Uhp. 


| h di quanti qui siamo esultanti, l'umile 


aggio della noetra profonda ,Jonerazione, 
d vbdbba SrL, dui. Moio 


pil trainità di siotta 


nel giorio taustistimo della vostra 


là 
Spiscopalo ‘consacrazione, ma da vicino, 


| . PIO, 


in mezzo alla eornime ssultanza 
tinà dello iingigiori boléititi delle udbtià 


a, #8] 
e Fl i itato Baplebtigsimo divisaiontà 


“OI Volte. Hattdllon®a, l’hvér Boblta quite. 


tustà in cui la chibia 
delli dibotza Nellie - 


oblebif: 1a iémiria 
Spirito Bantò Hobrà gli 


apostoli del ‘yuli voi site in-débno sub 
‘ cegorà: E îI matiluatere. Br qué»: 


Dì nità ché da tocoli ta diffobdoido 
monifo lu Iuce délla fede, Th grazia 
della Se onzione di Cristo, Nb, giorno più 
hello tion pitevà desert sceltà bl primo vb- 
gtro £ 0a quieti Bodé-al velsbte Dir 
tanti insigni personaggi che la 1ll'igtrarono 
collo splendore della dottrina a ualla fantità. 
Ed 0kI Bonis Vorrei in'avetb iu questo 


| mothelito nn’ energia, non vtonbentita Alla 


mit btà 6 coneegushti Acclavohi per Wirvi 
la: tivatka efultavza; pér tiorgervi ‘in ittà 
médo tonvéhiéhte le proteste di profonda 


-davorione, d’otiliadicata; ed -attictatiobto 
‘#08 di. 
Padre ‘ambtissimo, di. Pastore defidistatià» 


‘che ci strigge. alla Vostit satrà 
sinto; . - 

Par dirvi “cotti betiediciano a 4061 di 
«in ètti il Paga vi leto 4 ndoatiò Arthté- 


‘0070, & successore immediato tal né mai 


«abbastanza compianto Mons; . Zambunlini 
coma benediciamo a quella voce < 
disés doinè Mi giotto S, Pidtro a-B. 
midori; Pisi Adquitejarà, va a Idilià dito 
iò ti mindo portare. quelle benò zioni 
i è begtio alivcota 
domà  pepilo Rico 
della’ nik editetine a quella na è a Dio- 


ceti; Vani. dirvi... fa qual Bisogno d'à 
allena | vegltate ibtornò i vostri 
iti È è di tan t il tadèro. apottacolo 


tari dinanzi, 
di di popolo il vastità popolo ché vi addlamba: 
il vostro | 
tordò & voi 
na ‘devozione, il sud'entu 
piabtuò, ole ti diée, vi dihiamo, 
mòntre Voi. dall'alto di questa Catedra 
cb Bénei ite, noi facdiamò 1 più caldi ‘voti 


.per voi. I nòatri vuoti sunò tutti come vin 


Quo shlò ‘per iovodura bopra Ìì postro ama- 
tissiuto e desideratissimo Arcivescoro le 
più alettò grafio ad mitia ainos,. 

escovo risponde cor breti parole le 
Tati, ringraziando, rRocomen sadosi al 

are per a _egsere Ho vero -Pa 
A dpi Fadlio_grò 
ridete gli a 
di quelli «di Cividale, dei mankionarii 
dei parroci. di città, ‘ che salgono Uno ac 
ubo al'tronò a Baciangli l'en Quando 
è Ta volta di don Filippò Comelli, che vi 
ben cinque Presùli 6 cattedra d'Erma- 


al vegliardo! 


je aggociàzioni si ONO, disposte CON Yes. 
sli in quadrilatero ai piedi del coro. Ve- 


Il senatore di Prampero.su, apposito, 


fleggorio preso Ja colonna di mezzo 


fa "corna dpistolao del coro, 


Il Duonio è parato comp nelle più grandi 
‘solennità, ‘e lo cerimunie si svolsero in 
perfetto ordine, maestose, lode di tutto cio, 
Loi dellà i diogiiziohi del corteo, ùl dè- 
citaguisi don Angolo Venturini, 
hè par le Bighore dall Adora» 


sons hi Carità foronò riservati i posti 


i, torsa dai chigriot, in canto feritiò | 


giniiehito — fi esìobrà il Portificalò, 

a; 1 Fox venne Iatebpretatà 
La MEC alla Suola di S, cilia, 
Pigsguero ifnibiensanibnte el’ intérladi del- 
l'Oferiario a ‘del Sanctus 


LS 


Bentimmo rilevare con. auultanza, nei. 


commenti altmii, la squillante vote tenorile 
del Présule. 


I Omelia. 
Vorronimò tere ‘a noatrà dispogitiona 
parecchie. colonne per far conoscere se non 


{pate sita ito 
0 te. Bhe: SI ai, ‘ads Pet folta monta aanolio | 8 


sii I pars Dl ; api 
dat vi sa 


i todo, il 
bitolo,. Meta. 


Attore; 
d db X ii da lontano 
pin cuni e 


| di paco in tanti onori desolati, dibperàti li 
la giatie Fio souipre ‘vcntapagialio -1° 
‘nù Febadro: è.tti | più 
stero i Monsignori Mitéotzi è Bvisigubili), 


vedete quest'onda 


polo è Qui che al stringe ine 
, Che ri protesta il Ao attaò- 


gragis et animo: Jedi 
i del G&nonici di Udine, |. 


‘ascovo sì alza a bacia ta tuano. 


i “abili soeténa Ta hei 
Sgonvo,. oi, chisra, 1oog,: 


dalla, ;Palatistra ta ‘det coro, 
ibdlo:: apollo salutò. —s |. 


PART 


pei puoi ‘ordinamenti economici a socigli ; 
la gtesga agitazioni somali hanno per finò 


al ‘pace; 


Ma Gesù bel Vangelo alia che egli 
solo può dare la pace, che il mondo non 
può dare, Iii fade di Cristo Btà nei pieloò 
PULESARO. della verità; quella del mondo si 
cerca col ganconderai cert® verità scottanti, 
E quettti. ché audendò. bholl' iitivitiio Bud» 


‘cede anche nélla Focletà ‘die talora limibni. % 
‘tica verità fondamentali, E 


La pace di Ùristo.@ frutto della. Giustia- 
zia, Rotella della verità; piustizia tha B 
vecchia quanto il Vangelo e che si vuol 
fac dhddéte un ritrovato moderbb da dòn-. 
quistarsi colle agitazioni : Iustitià ‘et Fax 
osculatio sunt; :Fddiò ver darò la pace. dal 
mondo, per rinnuvare. il’ can ingéalito di 
Batlemm® 5 ferma pus homenttbizé ianda. 
lo Spiito Sunto della verità e della giu- 


giizià ; della verità perth8 gli apostoli è | 


sudonessori la meetesgono incuruttibile. a 
della giustizia perchè si rinnovelli ii mondo. 
‘La giubtizia congigta nel dave & ciasche. 
duno il suo, ‘Punto viù si devé tributate 
il dovuto & IMo, Principio è fin, La pase 
quindi si ha nell’ obliadienza Ai divini c6- 
rifudamienti, alla sante, degga, not iiplla 


‘soddisfazione delle, passioni, fl l'obbeitibnza-| 


non bada al sacrificio; anzi è il sacrificio. 
che la réode Holoe: amò. a babta, 

E voi bhe boftapio Altrove li pidò vi 
nia 4 DIG Hove è 1a pader preti n si 
manbioneni apud eum faciomua, 

Di puce sig la missione mia che copi 
miucia oggi alla Pentecoste | Bea pedes. 
evanglizzntium pacem, evangeltazamtivia, 
bona}. x 

‘Voi sarete docili, voi mi darete condiu- 
teri, Sobadi it mè Spirito di Verità a di 
Giustizia, di Carità. ‘To cornò il buon Pa: 
stora cercherà di dare la vita per le mio 
patorelle, 

d cdidè ritobbo Folice cquéeto. Vassovà. 
so sapesse di ravvivarò nia dole8 #barana 


Pot Mon; De Santa che coo Monk. Parte 
Livi Asgiatettò all'altare. (Al trovo asgibtote* 


legge il vescritto pontificio della indalgor 
piesaria. Poi il Yestoro impartiade là te= 
nedizione al Duomo ch'era rimasto affolla- 
tiasimo :- c'erà il vuoto soltanto Aietro le 
onlenne, . . 

. Durante il pontificale la folla, raccoltasi 
prima - dell'ingresso dell'Arcifescovà, si 
pigiavà ‘ole hdi, S. Msslénza in: dar- 
rozza, proceduto da sloune associazioni, 4p- 
plaudito. della Sella A Tltorna. A Palazzo, . . 


I Vespit ‘ Pontifivali, 


‘ Alle 16: $. Eccellbhta Titotha: privata: 
nisnta in Duorrd ed officia i Vespri, cin; 
tati in orchestra dalla #euola di B. Cdoilia: 
le -antifotà e l'iftb sono assguito dai dhi6 
‘pioi ia Fiato, Quantiàue noù sì n 
pesto dei poitificali moltibgimi devoti Bindo. 
acovîdi alla Metropolitana, È 

Tavtò nell’andata dé nbl ritotto Bua 
Rodieltenza Genti asclamit i 


Le autorità a 19, Fecellenza, 


-Seppiàmo ‘ché 8. primis di ventià 
ad Udinè, ha scritto di sig, Profetto edi 
Sindado della città, ca sbbe in risposta 
lettafo pieve di deferénza. 

Speriaino in seguito di poterne pubbli». 
carò il tasto, | 


i d'arresto e 85 pe , 


i gvolae oggi verso le lè in 


AÙle oro. 11 di ludedì il Prefetto AGGOM- 
pigna dal cav. Rizzi ni recò 4 far viuita 
a 8. Hocellsnza. Furono ricevuti nell'atrîò. 
del Palazzo dal Rev. D. Bagoli segretario. 
di S, E. a dal dott, Fazzutti, 


Il Prefetto ieri ora forzatamento asganie, 


1 telegrammi. 


Siamo sostfetti, déi salegrantui di cui 
riussimamo a prendere visione, Ed anudb- 
ciato solo Î mittenti: Il Cardinal Forrati, 
l’arciv, Morganti, Mons, Isola, il Yesccyo 
di Portona, Mons, Vizzini di Cesena, gli 
alunni Udinesi del Seminario dell'Alta: 
Itàlin, il conim. Sassi, le auoré di Maria 
bambina di Pavia, il Serinatio di Milano, 
il sindaco di Pavia. 

Ma da n'è un fascio dî altri; 

It digsor Della Marinh; il aitestio Giàn, 
Agostinis da Venezia, suorè Francescane 


6 -dlh fran 












Zsbubiaso di 9, piritò a dell'Abi Agia. 
} inomento dell'arresto si. ‘qualificò per 


Jtore più vélte alla vigilanza, certo 


venda. 


toa FOLOE di VA DIL 


. ns ! bal 
lm Ca deal 


TT 


' mn 
e UE È LA IPRTTIROE I: 


ni. 


‘Iabb 
"86 Sane ‘slero” dd Bolle, 1° ni op. 


di pera ‘di Cercivento,; Hi 


E ai: permetta di. fare db scossone 
telbgrimmo tonithoventa ‘venuti del se 


PERSA MET 


dia 
SAI, PETE, Eu 


di Gamonei tro atua 


o -néendio 1 ta dai sist i I 
“30 tratt: mdeti: Wi 00 fabio: si 
"Si ha da NÉ fari: A/Camp' Bi) [o sa 
'(Alabaniax); Gre l’'Sbrzati, WA Dee go 
Yaleta: “hegri, "Bond Ampio ati.io. e devo toi.» 
;- nérarly: ‘è atdbpiato’ Tagaaao DITE quite. 
“Pa ddisnto la. indiite ni «trégtà ia farlzti; chie io: 
tnt: pofititra <I8:fianame: dl 


tet-200 dito 
> PRATI gravénionie Feriti. EAST o 





‘90 vol. Il'raluta.. aid; sbiti 
doo firlua pre ‘& data 6gli Apostoli | atri svn do adiitoa initial 
{hifidando . I' edielià ‘. migtion8 nel monia; | ‘+10 opafal al Tangonbong 
Mitico, ooabistanté nel 6 - la ade ala clmitnoné pa tra sndatigsimio si 
‘auto la “tarra, La” Jai primb. 8 
BL Pltitha ibipirazione dell’ u 
“BE. i o Urfiio-. 16. Tasto delle l samia | di nà e di da 
pi si ‘Io Shirito Sento, apirito di 4 
"bagli” Apéstoli, “che geirannò. da; xt Lcd I 
ng te ‘la ‘Riigsioné: di gadi. Bi |. 
ingorazo pel * Vesta le Pontetasta ; E “Labiarta. 
e a] vd” b al Bllb fenacalo, 
‘Rella Bua Visita, rivsetito I: Bbirito Banto |... “ Disgrarta ‘ficcitentale. | | 
da altri Vescovi, e visti in mezzo al'andi | Ea Telefono oré 19; i 
figli oH8 don tanto uffetti 16 aveta ricevuto i edrà, alle 20, Luigi dg fa PA - 
ed fi portò la pubs ni o danni 56, si gervo dél soap jagto comm, 
B «paid» chisdonò gli vpi ret pli ad- Minotti, cntinra nei Phoprib carille sci 
dblorati; i ‘colpiti dall’ Ingratitudinb, i ge- oa carte, di foraggio e &#idé precipitare. 
iitetti lla povertà, i contritati. helle og. | Hho-tei pilastri in niuro del portoné d’ao- 
fené della passione... Paco durda IA sociotà | 90: Bp csì un Raltò indietro mò, pur- 


troppo non Yma par Fimansro iiBa0, Vannò. 
otlpito dalla sagsà <follanté è riportò lA 
frattura completa della tibia e-del perot@ 
deatel al tegzo ibferiore soi Fabia Mogid: 
contusa in. corrispondenza. della linea di 
fratture. Trasportato subito all'ospedale fu 


Sera per 40 qurato dal dott. fottoli; ne |' 


frà per dd figrai. 
TOLMEZZO, 


Marte impr@viisa, 


Nella sua abitazione € Caneva colpito da 
appoplessia è merto giovedì sera il signor 
Caoitti Gio. Batta pa antonia D proprietario 
della vblblia Trattoria -al Pabciatite 

cognato del Hbstio Delo, 90, pra il 
quale nelle sie Hreti: tcoraparka in Carnia 
allobizia -etiprà prbeso quitito mò 


catà pér telegrafo, 


. Contro canti o 
Un'udiertb ‘Avviso “del piidinco obbligà i 


pro rietari di cali di inubici di rélidaf 


ola. Odi tanto is nostre autotità 
rindotanò questi bxiliii, ok, poi chi se He 
cura ii Farli dessrvàbef : 


Ridafonè di sindaci pi Stuola sénica.- 


Domenica nella Sala del nostro Muttefpio 
8ì &inò riuniti. Una quindicina di sindadi 
della Varhia per. trAttare l’: Lor ite, fre 
gomento- del ietitazione ’ di suola 
trenica in Tolniezzo, Dalla dibonsiione ù 


a questa secssdhrigsima intituzibne «ma nom. 
avendo maidato apacifion dh parte iei cone 
gigli comunali: von poteroné assicurare il 


toncoro della -spea: ma tutti iniatiita- | 


monte piomiiaero di préfentara l'obpotto ai 
rispetti tonaigli 0 propufiarne Vappro: 
vagina; : 


Il pùotò st ‘agilmente, Approvatò. 


Il Bindacò Giani che da diversi fioriti [- 


gi trova & Rome :per sollecitare L aprove» 
uione del ponte: fa Tolmatzo, , Carazzò e. 
Verzegnis, lin. ieti ini che I ponte 
finalmente è stato approvato: 


Coritràbbando. 


Certo Pittini Giulio. di Pietro di dA 
anni da Ovaro il 28 dicembre © p. venne 
trovato a Tolmezzo in possesso di n, 80 


‘4 spagnolette- estere del peco di 95 grammi, | 


Gù basti perchè foste - denunciato. 
travvonzione agli art. #4 e 27 del 


er con- 
legge 


«sulle privative ed oggi dovette presagiarei. 


avanti a questo tribunale cho lo «condannò 


da b, 71 di multa, 


la Bontamtà i Uti atleta. * 


11/26 inarzò Pi. Db. a Moggio Udinese 
vonbé arreétato un operaio & otto i) foefiotto 
di eesérò l'autore di una set di furti 
ivi avvegiti Specialmente a d dada, delle 


Lu 


lidò Atitonio, Dia poi venùé identificato per 
un vigilato speciale . di Udine contravven- 
Zuliani 
Carlo di Luca d'anni 82, i 
All'udiénza:. d'oggi comparve iù intato 
slmiente < difendersi ri- 

guardo ‘ai furti, sicchè il tribunale dovatté 


] assolverlo da questa imputazione pér non 
provata sità, condaniandolo però a 45, 
d giorni di rèolufionà per la dontrarvonzione | 
so di ammenda f 


alla viglianza spéciele el. 


{ por le falso genoralità, 


Baruffa di tum — Tentato suibldio. 

aa delia Veramenta poso edificante ni 
piataa XX 
Settsinbré, Chi Pigs ii passato verbo quel 


ora si safebbé be mernvigi fato bd Aohée att» 


macato nel: vedra duo dontié di abbastanza 
agiata sondizione TE come due vol= 
gari facohitii, i capelli, get- 
tarsi a terra, atrittolarai ° votolarsi a vi 
Una ferocia degna di Rata & non 
di persone ragionevoli, - guà dia comu. 
nale Galiardi che per combinazione pas 
sava, visto la gravità della rissa, #° intro- 
mine n fave oéasafe quello Econoiò, | 

Le dué donne tuth mad 

uel che iù limpressiona re d 
alia aÌ ooibo lapo per quella. brmltà 

aRbicne che è Gelnaia. à sblio certe 
Zianiolo Marianna @ Paulina Miuozzi, Ohi 
si ebbe la peggio fu quest'ultima che groti- ‘ 
dara saogue da diverse parti delle guangia 
‘è del cdllò sonza contàre lè btontusioni pro» 
+évàtà ta lercosss è palate tictvute in di- 
verge parti del corpo. 


pargriti, 
Ly tristà Motizia gli vena. Rubito cpu 
E seguito. A Fomunicazione - ufficipsa - atatagii. 


‘ambetlno d' Î6trago,. asbicine ad altii; dom. 


‘D3 Pioli chè il ca 


ferità all'atanbrabé 


e ite ecitato è | 
farmi. |. 


da dal: Tagliamento — 


Per TO e glie dr ‘bb di. > quanto AI fe 


‘107° fertia lé' bias dal marito che tiéns uit ne- 
SE gotio di bartoleria iù #ia Cavoni;: 9 difen= 
i 


tla dellé- quali dovettà accortisre ‘un in- 
Régnerd dellà. Feribvla:. hai ll Delegato di. 
Pi &, Auesto fil golino; ebisperata al- 
l'egoseso, avvillità dd adoloràka di ‘essere 
la vittitià tanto detti rivale chiù del maritò, 
ip ili Ynéthéuto di sialtazione itigoiò. il cone 
dénuto di ii biechiere di stibblimato che 
le fu prpartato per disinisitàre la, molte-. 
‘plivi ferite, Vanità per fortuna prontamente © 
oa pagata all'ispedali dove il dottor 


le: praticò lo cure del viso, alcchò 
‘ora trovasi fuori di ‘pbridelo. 


i DIVIDALE, 
La questione del veterinario: . . 


Abbibud letto catilla: Pattià Wet Friuli 
mò contibiestà ttella AVI I: falla que 
sti rea il: détt, Sartori 8 l'Afbociasione | 
Veterinaria friviaue, <- . 

Tale comunicato -è tutto basato: Bopra un. 
falgo. supposto a cicè che.l’ ax veterinario 
comutidle dott. -Arfigo Dalan si bia dfimeato 
Per ragioni di spfipobdie è vel'mebtie è è. 
tutti noto che il Comune iti Cividale nèb 
hi nai fatto. quenivie di stipendio; | 

Ihvece il dott, Dalan hi è digtibe0 {n° 


fatta pet rigpirmiargli- un esplivito voto 
contrario del Gongiglio; quandiò ‘era. Ghib * 
‘mato per votare la riconferma, —- 

: Parlare quindi di-iipioni (di stipendio LI 
completi mente ptrigaro : ‘ questione, i 


Atquiadottò del Pojanà, 


La ‘nostra Giunta” Municipale . ha. 
stabilito di convocérà i gindaci doi votttini 
interessati per l'acquedotto ‘del Pojanà per 
il giorno 25 corrente. Alla fiattina avra 
luogo una visita superlocale ni lavori Hi: 
prena: bel pomeriggio sedutà - fella sala 


‘del Consiglio, 
appàrsò. evidente ulé tutti sond favorevoli | 


Si aperti che in tale “occavinni Voi 
presa tan decisione defibitiva, È 


SPILIMBERGO. . 
E" vera. 


Ir fatto ché focolai Btil Crovialo pio 
mottendò di darà amentita, der fol dee. 
ose esagorito, d Féro pattop 

Hd so00ne8 la versivti pù o di Lei 
n'abbi nbtizià ‘oggi; 


I ragazzi. Da Rosa. Fa È de Paoli P 


pagni. enttàrobò Nel’ dilup anto, - ch'efa 
aperto, è pier trastuilo si disderò a 80h- 


vare un piccdlo rettangolo ove éra la fertà 


da piscò Witéia è ia lasdiiva fe evidenti 
‘tracce, -Levati quattro o dibque tadili iti. 
terreno ki. presentò agli ooohi dei fanciulli 
ndè % nà. 

Gatiodi. Abbi più l'edtriidorò, l'apefserò 
e cominciareuo a contemplare ‘il. cadavere . 
che secotitio leto atevk # fhbe foibe... 

Stomacati dalla scona uscirono dal luogo. 
luacinbdò. tutto ‘sopra tasa DÌ ‘Aiiaràno a 
radcantare JA odisa ‘in pass, È 

‘ Quello che gi meraviglia ai è che il bano . 
chitò -Dé Paoli Osvualdo abbia geavato così 
pico fonda la ‘buca, e dae. agio a quel 
butto lavonò del tas n, Asserigca 1’ istsaso — 
lo ‘era rotto. da pa- 
récchi. anitî ‘è dhe guidi fu facilò ai. Re 
gaggi entrare a profagare: quel Imogo sacre. 

d péroha dol AVvertize 1 ‘autorità acdiò 

provtedisae è‘. 

Il ‘marescialio Michalutti e l'autorità. fa” 
ronò sul luòga per lo. constatazioni. di 


Speriamo cha di simili ossi non ne-ab- 
bia più a succedara: sarebbe enonne!. 


8. VITO AL TAGLIAMENTO, . 


Morsicato da vi dana ldrofobo. 
Quattro altri cani ucciei, 


Lmbed! mattinà verbò.: le otte 5 il vans 
di guardia di vertto Luigi Colon morsicò il 
‘oraue Fatca Vinseppe producéentogli «delle 

è alla mavò destia. 

| Recatosi all'Oipitale 1 Facoa fn medicato. 

I Sindtoò Wwrrertito del fatto inafntà sul 
luogo Îl vetebitario Zanetti i quale ditlinà 
l'immediata ucciicla del badè dibriidatbrà 
e di altri girattrò cani hé avafànò avuti 
contatti don quello, 

‘T'ufficialé enmbitàriò, datiteritzatò la fà- 
vita al Fatica; Epedì la ‘testa del cane pél 
debito esame, all’ istituto antirabbico di 
Padova, pre doninttina, BArà purè matdato 

Facva, stadio, A Bpaso del Connne, 


CASTIONS DI STRADA, 
Un pontéè sul Cortaor, 


Fra non moltò, diod Aypena si farà dé. 
sigunto il delibbratario l'asta, si comin» 
cidià la costrizione - dél Yniovo” pontà sul 
Cormer, 

Il uuoro ponte, opera dell’ ing. Italico 
Gonano, darà cofitruito iu fentento armato: 
Por la Aua costtione Si simo proteoti: 
vate 14 mila lira, 





ma ii Pt : “ RRMOMA e . mer 
CE emana su Hi : 


n Lara, per; Bro bisbcazlone; I 
St i Vegilata; Grideota. a: Prendere sab. |: 
u) imato,- now vi. mined: glie ‘ilosntaggio. ci 


“delle. ‘ipone,. ‘A ppéia artà persatato” ‘sai 


‘de'‘praticht: ‘pet: le Slumsificizione, di Ca 


Ct QUE 
Vita sat 


delta” Fortovià. Oatalb:. 
flomenioà da “na 


à il segiobto ra 
Cer 16 Ha TO. del della Rorntile: di 


bénelicenza 


‘Premi: i Dinquibe Li Bo, DL ‘tombolà live 


10, der send de ipettadolo pirot 
ra. ratide na o pirotecnico 
ed iltumioatione a bengala di M'attipindo |. 
di Lauto,. 

(Preatérà ‘servizio ‘la banda di ‘iolmezzo 


ela fanfara, ‘del Hattaglione Alpini Tol-È 


mnezao ntiliignta aoticegzti). 
Do acegsiona la. Sidietà Venbta ha 
“gendimeni concesso io Treni speciale dia 


partenza da Toliiidizo pet Villà Bautità. 


“or 14, 


Partontà da villa Buatlud per Tolmésso, 


id 2, DI 
(SEI AMPrZZO 
Morta: cadendo” da un sbotò; 


| Tk dotitadida Faothin Baute d° ansi 
Bé da Atupézzo rebatael' in ub bosco a tà- 


gliar legne precipitò da alto ubete andando. 


a battere In testa “contro una rogoià, Ri- 
. masé morta shl: nolpo,: È 


Gambe spezbità. 


Ut Bogantino;- di cui non sì. cono808 il 
nom; maestra attendera a ségar legami $. 


in wn- bosco, nella località Sauris, si colpi 
- de solo alle- gambe spessaudole entrambe. 


Li infelice fu .traapottato. nll’Ospodale di 


Tolmezzo per. èesere medicato. - 
00DROIPO, . 


‘Robg per d''Iustrissimo A ofetto; 
Tha. persona, - dhe. non posso rite- 


. nere insengate, ni la fatto tenerò stamane. 


un biglietto. odsì concepitò :- 


‘« Hgrofio - -corrin fondente. - Mi potrebbe 


‘Lei farti il piaoere di dirmi perchè. gola 
la R.- Pretura. ha da tré giorni fuori la 


bandiera abruibta - per là. morte: dal ite. 


n d’Inghilierra 
«Mi 


‘ souole- eleinentari vanno. alla 8 antred 


. escono alle. 10: vanno poi alle de pom. edi 


escono alla GP»: 


Considerato che n risposte. mia ‘alle. due 
domande. sarebbero per quanto vere:4 aiu- 


cere per altrettanto aprezzanti è non re- 


putasdo sricorà giunto } momento, corì gol CI 


due domabde all’ Ilmo signor Prefetto 
della Provincia, riservandotni però di co- 
‘atiturmai al richiedente  Sdierno per. piùl 


gravi motivi pei quali ritengo che nou vi | 


saranno convanisnza od altro che potranno 


. soffocare ed arrestare un'azione riparatfice,. 


© Bursagliott ciolàti. 


Alle a 7. di venerdì, provsnienti da De 
‘ logna, passò per roipo una ,sompagiià 
di Bersaglieri ciclieti. 


Artiglieria che: noti vione; se È 


. © 3,0 Reggimento: Artiglieria: di nedée 
‘ Bologna che dovera. Bé@pPiornare da noi 4 
giorni. pei tiri di combattimenti, ha sospero 
Îla sna-venuta per motivi che non ho po- 
tuto finora: conoscere. . 


- ina nobite itttazione. | ce. Lei 


A vira del benemerito dorpò insegnante 
o-di altre pergone. egregio di Codroipo, 4 
‘sono gettate le basi. perta a istituzione. dalla 


». Mutaalità: adolagtici, ‘ossia: di « Mutuo Go4- 
fanotulli +,:1 

Per domenica 15 -cortente è indetta una: 
fiunione anta: odfbretato. l'attuazione del. 


roorso. e ‘previdenza snohs Trai 


relativo” programma. O 
Pavimento chò crella 
Giorni fa, per in Magilita del matéfialo, 
orolisva il pavilintò del: gransio di una 
‘ casa vetiiatà di proprietà dei Conti R Rota, 
Fortunatamente questa volta non gi eb- 
bero a deplorare vittime, Umane, 


In questi Pareggi — o' è chi assleuta — [ 


aolte è incolte altre case trovensi iu “condi 
zieni cotnpassionevili e pericolose per l’ab- 
bandono in omni sono, lasciata, 


PASIAN. BOHia VONBSCO | 
Li setrazione d'un 30 dei ‘Consiglieri, 
omeripeio di lunedì al nostro Con- 
sio du 
siglieri, voluto "dalla leggo. 

Becco i. nomi degli estratti, secondo il 
- Joro ordine. dì estrazione. 

Bertuazi Romano, Rovera Mivhele, Do- 
ménito Fabia, Antonutti Anssimo, Fonatlo 
Damese, Venier Alessio, Antonutti Leo= 
‘nardo, 


La sosia del Vigli-Purali, 


La R. Prefettura, ha respiato tatti i 
ricorsi, presentati contro la Mingini fatta 
dalla nostra Giunta, dei Vigili Rurali, ap- 
provando così le nomine fatte. 

Josì i nuovi eletti pottaono assutnere il 
loro ufficio con il 1.0 giugno p, vr. 


| ofvodito: il Congiglio: conitnale ‘pur’ Por: Portia), 1; Luco dna Ta"1ibe4 ‘en 


“ pesnadione;” ‘nttobuta" ipinata sai idiaieranno-| 





“A. comp iotiinento 


dalle foste inaagurali della dacrorio Bi sY08 1 rave alle 31, Li coli 


T-potteinoj 86 pda -n prodi, 


obbligati ‘Alle buò 
‘bel ]à “pésò suatontità, Dow a, 


btrebba Lei farmi anche il piacere | 
di dirmi perîhò i farciolli. delle noftro. 


ug 
‘la infolda Miibta. 


a ta .satratto 1) B.0 del cou- 


SLI Ti i pa e e LA e io 
SE IRE E I MEETS LA IC ag NL a ANO OI ino 
PREUMEIOI. UTI ii A ROLE i “1 SOCLA PI ' 
n 


ta E # ostrgi “per vin, "Bia: rà 
Te Ifnow: psi 
“N tia” di: Hate “visi dt 


: Sodi: DI BOPO,.. 
-Disservizio pasta -. 
“E io pontile. 


“Botto ia -Fo 


‘alle-10,.0t4 nda «i arriva ‘olie’alla 15 vp- 
sue, ‘di dlò non 
8 .pér 18 ‘quilbe 
tti, 
Preturadi' : 


ufficiali, 


‘Della Ferrovia non —potreino servitgli so | 


moti por 1’ Ultitia bord che pati da Vilta. 
Baritina alla 1810, 
Ripjinte niche 


annilale di 


pat:-bbl, . il qa 
Riamo pretendere 
Nella spetàtes vhs 


alto, pet vffgi faccio puo. ci) 
BUA, 
Una: birutta. voo8,. . 


‘A Bula circolavano ilisfeitomenta dette 
ta rie “do 
tante aviepbe dommibasò vin delitti, Man: 4 
oatg i piarticblàri, è. appel li avrò ve lf 

{ manderà, i 


La dannogtilata sardhba isa povéea bat |. i 


vasi, rédbidò le Quali wi ubtidd” 


bina dagli otto ki didci anbit. 
| Aficora sul fatto-di Gaderne. 


grave. fatto «diem. già vi diaddal i petti 
dolari. 


Li’ accusato SB r6diggmerite vani. fe 
debito. c 
*Contro di lui boù fil possibile dimettere 
ordinanza d' Arresto essendo Ffnatbtsa le 
BRrANZa, 
Lia: bitibins 41 Ghia taliuta mositala 
d'anoi. di 
SITI TARCENTO, - 
‘Artiglieria, 


Hel: prosittio ‘nen: di hiagbo volta 
Jieria da fot- 
ida fùò alla. 
«| somidità del ‘iniontà Botthtià,” ove; didopò;: 


tra:noi una compagnia d'a 
tezza; per Gostruità ua & 


‘gl Golloghiarebbat Met - cannoni di grosso 


calibità.- : 
È MANTAGO, 
o.  Dispiazia. VERO 
‘La bambine Luigia Mussoli. se. ne 


tornava sabuto vereo cara. recando. im. mani 
un -biquhiere d'olio di ribino; “) 
Incespicata cadde battendo: cor la tempia 


degtra. sui wuoci' del hiochiare, rottosi sella. 
caduta, prodivendesi: una larga ferita; 
“Fu medicata dall’ egregio dott. Zanardipi 3 


ob abibé a praticare; 4 punti di pubtra. 
: -CISRRIIS, 
Radivivat: 


“ (11): E chi non 84? Lia società Frateli 


lonza, fra-gli operai - della filatura. © Bi 
è prossitar & rivedere la lude,; <>: 
Sorta alouni ‘anni addistro :sotto:-caitivi 
suspigi, fondata sopra'ano statuto largo dd 
incompleto, neutra di... professione, .s0v- 
vorsiva di azione, la Fratellanza. chiadera 
a sua fiacca esistenza dopù qusiche mese 


: # ita ta u: Mini pianto i "phi & dui bo: 
alta nell'oblio, . 


‘Ora fa eforzi: inauditi a-rinascare È uni 


evita. più. duratura. e feconda. Intanto Îl 
Vemmpio. poco propizio a ui pronto sviluppo, 


po. dare E ha Ja sua vetiutà ; bi 





nerà * 
ni ® crtacbrà; sd evilup- 
ral.. 


“Presto il - sià. FCR propriatario | 


del muovo. albergo. iti. Zomeaia, si racool- 
gobo di quando iu 'quabilo ‘via ventina di 
‘oici alle scopo di tHifonifre lo statuto, di 
correggerne le sgtatamgbicatito, . di riem- 
pine, le lacune e sttidiite nuovi mezzi per 
brenti. 
“ Rià i parla di ud grido baochetto che 
verrà servito fra il sorde dell'adera e il 
rosso dei nastri e della: bendiare, il gioroo 
‘dell’ inangurazioné, nel vasto cortile dal- 
l’alliergo, a chiutigue (farà. ina offerta o 
presenterà un dono pei li grandiosa pesce 
i beneficenza che. vattà. aperta, in quel 
giorco, 

Non inancherabnò, ed P sarto; molto 80° 
cietà sorelle «dl è ansicurato i’ intervento 
di illustri oratori ad evapicarne Una Felice 
6 più lunga.ssittonza.. 

Intanto piovono gli inviti da ogni parte 
ma non piovon i doni e la offerte. E giova 


sperare che i bioni èperai di .Atthetta è 


dintorni non sì lascieranno portare così 
ficilmenta nellà rete, attirati dal-iniraggio 
di. helle piomessò, e hon daralino {1 loro 
nome a società ghe non diano serio afiîlde- 
mento religiono © inoràle, ‘senza il quale 
ogni sforzo fatto in pro dell'operaio, riu» 
selrà ben presto in smo vero danno. 


fi Pi 








gii si dl Pontafol. avi io “ssd 

ig so | tto. donbaiAlia 

‘ebrtmaoe’ a 
dt: un-caval 
duelli «Ché ‘conipretabuò. “6 
"Volanti she: vengono: distribniti allo: soop 1) 
Hatà-4 ‘rallegrare: la. folta : da: fanfara dél:-|" 
I-Ietituto degli” *Btimatiot di -Qtaniona): sa È 
po “pie cella 'mata"? 
«daraniio al: ‘pitbblico,: “iti Mabel. aall ed : 














| Rog(latori = “ie doge 
È ‘gulto all’: Tovbglisgiroto della Férrò ‘ia Odi |. 
RE nida, Pet ipudati: dub: omini di fgni-di # 
Gomplotinto: ‘della fustà agree 








toi. di. Boprai Fiogoe. ‘arditlttità | 
«ivamtrodo, Diffatti 4: È 


Me fra. Bi poteva: UWaefe ui An pedi: 4 


di 
ce di titti atrada’ Gho, ‘ni d168,. 


Miggiungate. Attiplzat dapulitgo pel: a Viltanova.. 


Tui dé 8 dhe qiiditi: bios Utena È . 
merita. sfdolalmante in “Sao di ditazioni |. 


‘the anche il:ca apitàno. ‘alt Bonidù 


‘I bilito-ni habno favbbtto, le 


displa di. ‘aglio che | 


È Diego: 







E 


oi 








compagnia: di :pitnabti. 


lgvani ‘energia: regolata . dall'arte, 


Strada sulla; Berntarila, 
PURINIA, Ali folteità pet la Guetta db 
Gui do 


FORDANO, 
* Diegrazia' mnortaé;: 


ibra H flott; Faschin per Màtichte' detto. 
don Giagsppe “fa Artenio. d'anni -98 1 
quale invbtib ara inibito lavorare vette 


.{ dolpito alla testa pet la cita di edabi, 
ribeti. du Cotituni bord” 
Ghebt ad | # 
ed 


E è gitoimento fs ni 

aerei lb fenbivindio i n 
altit' più atttotevsli. | 

iptiltiné “visettazioni, -a proteste SURE] 


‘. All'arrivo dél-Banitario il Pioco era giù 
dll per la grava, omortagia 8: frattura 
all'osko frontale, -- 


Bi. GIOVANNI. DI MANZANO, 
E morta: co 
disgraziato 


Ieri ebberò luogo i. funetali ‘ché riugoi-. 
fono solennissimi atendovi partecipato ( quasi 

i lutero paese: 
. “RASIOTTA, 
-Anclira #ul‘tontato eulolito; 
Malta: nona precedente dorriipondenta 


l'abegente Hig. Bartole Vincenzi Hslvabdo 


tibrto una dont blib stasi” per. stitio-. 


dara Hel Tela; ‘ina tale otrinphiitonza nvs 
pur completa, inquantoohè. non gi fece Uanuo 


è lEFeGna arserki RIAMDIAtS nella Gonrenta na: 


i sioma al ‘Hetgonté. Huston, ife colla 


Aua non démilhé Snergia [I BAl#AtAREIO reo- 


: | PASSARIANO,: 0 
- LB foste por i Circoto Giovanile." 


Battivo:tenijpiò, effettuato ‘domenica BcOrpA,;; 


bongorso di foreatieri. 


b quasi tullé quello. che qui hauno fitti, 

fu apesialjerta opera del bravo ed ener 
co sacerdote Virgilio Fior: cho con vo- 
htà e tenavia - amnirevoli, ‘Mstidiaza "| 


i bio fide uù° opera civile ed Uutenitaria 


inaleme, IL busn Fior mi diesp; Ha.do. 
ato fatiosr molta ‘perchè: non ‘putevo di- 
Bporra. che ‘relbtivamente di mezzi: faut: 
in :sengo cqadiuvatorio, che in denaro, . 

, Parò riguardo al denaro ed. airegali per 
li ‘pesca, molte persone di cui gono gratis: 
parebilo del 
paban it elino abitatb bebb-tad tatto cho 


‘ole di Tifarisce alla barte morale, hò' di: 


vwiito far da a0lo, Ma Alieno: bosso essari 
cotitanto clio è-riuacita”bane |. 

‘Là. prooes>ione luoga é ben formalà ‘ac 
eotnpaghatà dilli bhudiera del. ultegio fur! 
mato; dalla banda di Flambro ; ; splendida 
fra: fi altro” L Llinminazione gilà piaszi 
Manin, o della Viu itnBandisàità del pacca; 
Là: psses: di beneficenza. fruttò bene, ins: 


soluma ‘nà festh chè, wdbho. a dire di tutti. 


i paesani, a-memosia, d'uomo non gi vidé 
Pigiile. 0 È 
MATRANA. 
 Onòre mM Marito. 


presa lu .notizià cons fhell’adbbaata. inégi> 
attale tenuta giovedì a Tarcelito frà sli 
infegnanti del distretto; : fa altamente lo» 
data l'opsta dal corpo itigb@nAnta: del no: 
stro. comune. per l'interesse: preso uella 


‘diffusione dell! Ingaghamsntà- Agratio sle- 


montare. 

in agemnito a ciò la Fresideoza del Cir=' 
colo . Agricolò di, Tarcento” conferì le ‘se- 
guenti distinzioni : Diploma di I grado 3 
gratificazione : abetti Alina di Montà pertà 
e Btruzzo Teresa di Taipatta, Diploma di 


IL: grado + Pontalli Lidbita di Meutenperta. 


e Gujon Teresa di Prossanicce: - 
Congratulazioni pei la’ meritata ore. mn 

cenga, degna d'essere rosa pubblica affluchè 

le anddetta iosegiatiti abbiativ la soddiefac 


ziona, Blmeno murale nel vedete i loro sa 


erifizi Fidondstiuti, è alfitithè la loro operà 


‘serva di aprone ad altri a seguire l’asampio. 


cir if pi re ep pr 
-. Yalori:-delle monete 


dei giorno 18. 
Fiadels (ord) 101.82 
Uondra (sterlize) I,AR 
Germania (marohi) ì24.-T 
Austria (corone) 105,48 
Pietroburgo {subli) $67.72 
Rumania {dei} 99.25 
Nuova Fork (dollari) î,19 
Turchia (lire turche) PPINLI 


4 





cv Fota; ii: si elig dig 

bificé a gu: drgaliisfhta. NTLY si 
(poohi,- ina: viafiai tra; da 

0. Ubigtergse: de tigo) put datti |: e 

iali: foglietti Tadioh, “El6v0; ‘dra oo to 

iL mt getriziot A Vi 


Die Perito si +El Bogt 
dI e o E Bf n 


o) H piunté staniend’ ina lai vate | Ù 
Sbhardia, to Hus -vertiat, di-un forte: 


‘nerd idi: pubizione da: dare alli 3 
- [gato NigBerì P'idon detta -sibifssiona: 


i : {ENO ca venne: 00 
“Megcoledì ‘fotttida darne dhiamato. d'uie po, 


“qpol dis giovane Pietro Basolio 
li ai lare dle Meme ‘colpito al ‘bdfiò | 
[-da un'-ferto thè serviva di: bilandiere all 


: {dampanello delle chiesa, ‘Biotti la folla vbbriacà si disperse di 


tenriè liberato dalla ‘proce ‘g medgo. sotté 16 
Tèure di un dito, 
i dure il: Gingraziato. inori ‘nella notò di ieti 


malgrado la più 
‘Bollecite dure dei asvitari dell’ Vipedalo Pi 
‘Diyidale: cessava di. vivere, * 


‘fono praticati. | 


loranti | 


[Ut ORECCHIO 


Aura pel'Gav, datk,: 
lia ‘dialteta 


Don viva è generale soddisfaziotie îu ap» 















GEIE A AE io puo A TSE Lai Ate i 


(RSA HE) 
LRLITTO He blalii:* 
: ri 
A (CERA . 
Le Sul RE PFE CI 
n 20 dios a 
". tf to) ile lr Tia 
Da ir SRI 
ULI A !, 
= I° = 
b “ 
- 
ki 





- n di 





ug: Coab: KERI 4 LL 
mento: di 


prbbtnta’ boia Vetlnd” ‘purbitafioti: 
xesione: dell'a aperta; vampagtrà;. (I 


ivi 






donoilibbolo “ah O 
apiù, 







ibi, D fina idiot 
sy Sll'aaimo di di tt prg ti i 


a AD Gaba af Linn ni ho 0 









Tetto: fatti, ‘Fiàdiab: venite: dando; de. el Dai 


efto: da: uri 
apidé, duisidi veline lagatò su di 


dhiodata al Jeguo. Gosì conoîa 


| sidtò- vana: inantegtòo pulla: sta rg ; o n . 


dalifie. colanda. dalla tovnite leads 


ite Bsorr j to: 
No lescolta Wispplt Gal Memento ri 


folla. ubbriaca danzava ì cantava ine” 
È ha alla. croce, +ifàlido i 
‘Fente; mentre . birra. e wish veniva, H6r- RETRO, 


dito iù giro, 
Giunta ‘finalmiohia . iifià. È sid di da 





“nono Forte 8 


Benza. aver. I ala. Ra TAgioNe.. dee 


fsi ali 





E'un libro di aivozionia nedità del. 1509) 
A Modena. Contiéne und totisidafanttte edi. 


‘in Boretto ‘per ogni giotto pll'U#ò del ifigàa 


di di Maggio © coll'aggiuntà ‘ deli' Uffidiò, pre 
Quor di Gea a valle” pi 
pci del On da Leone XII, © 
E'un vero. tesoro fli affetti dd' ade 


‘tolta ‘dei ‘miglibri 
deudosi ini pure degno di. pubblico “ erito» |. È iglibri ‘porisiéri Glivati' dai bali - 


{inio; Sd a onor-del vero l'intero © paese op 
‘prezsò. la nobile azione, . 


d'anni. d, e l' individuo. Domenica Tondelo Ti 


adri e dai Dottori della Chiesa : sul Ghiote.- 


divino, “Può settine feti devoti #0 .i #i- - 


gardoti «che dbblidatanto conbatitàre # priùdi- 


3 tare il prodsithò ‘nes: di gfugno ul'otie... -. 
bere le grazià “probigese, Alla Besta” Me 


| DI À, Bebpi.. Sebbene uia gran. parte: di ciò herita Ala 


“f.5he-mì doveva fare sia stata, malgradò il 


coque. 
.Si vende da Rist; Taio: 
“Pat. molto copie con sconto doti do 


puré il resto -del promeitenta programma; volgersi ni Sao, -Hugeriio Bianohini: 


bla aplendida: primaverile giornata, righia* | 
mapono. a: Paszeriano anche iari utifierato 








I CASA DI cunA 


. Ad onér del vero, bisogna. d dire che. tutto ; 


PER he MALATÌS è 


LO, di 


kpprovata: ve decreto della Regia Profet- 





pialistà;+Vigita ogni gitito; + Toan 
® de, — ‘Camere: gratuità psr 
malati ti poteri: — = Welefone E Le 





INTE pop 


- tei dl Fotesetttnenana, alito 


tell Segreto - «Vie urinarie 
D. P. ri no boca lle. 


“folte cibi LI Vibo. 


n° di. Parigi... 


‘Care speri dele infilattià” vasi pio 


della vescica; dell’impotenza 6° nevebstania 


aensitalo, Fuficazioni ‘iettariali péf dita. 
rasp ida; intensiva. della sifilide. Bei Bierb: > 


di ei di Wiscetukii, 


da parto speciale boh valo di finioini 
gni, di dagenza © d'a Bpira La, 
VERBALE. E MA ORIO SRL tar 
180 terne: Donsultazioni Vattl { giovedi: 
dalle 8 alle 11 Pisssà Y. A totà supra 
in i Via Belloni N. 18. - 


ANEMIA 





Le pillole ANEMOBIOS fecero molto - 


bene a mia moglie. Sono efficaci per 
la ricostituzione del sangue, ottengono 


una buona e facile digestione, rinvigo: 


riescono, fanno un hal oolore, rendono 
l’appetita, insomma déssìk risenti un 
banessera generale di tatto l'organismo. 
Frassenè d’ Agordo, 17 aprile 1908. 
Giovanni Della Euocia, 


In tutte ‘le farmaci6 aL, 3.50 la 4oe- 
tola, o alla Farmuoia (tiovanni Borlese, 


Ponte di Piave {Treviso}, vhe spedisce 


gratis opuscolo a richiesta. Cura completa 
due scatole, Aggiungere 1. 0,20 per speso 
postali, . 


Le e DALE 
una grida. - 
dostitnita. alla: Hegliti con: dille’ thimefti di. > 
slberi, 0 la: sua. mano. sinistra tes ine a, 


‘Pietro ceul mo- 


SAPPAROLI, gpe- ‘ 


n TH mese tl Cuor ma 


| i | Ban degnilato l'Atto di corsggio bomjluto | è 
Lunedi il pretore di Gemotik Avebdità. la 

| Minvsso. dvovmpagnato dal cantiere Nèrl, | 

‘fu ‘a Coderno: per iniziare-l’:istéuttàttà st” 


Dal Cronbéa rà cittadin 


I Wai Gorle dell'io 


8,-Ééo: Rana Mons. Arcivee. 
" S607o: ‘folendo chel. primo. ‘gu: 
| atto «di governo fosse un'atte-. 


 di-:venerazione. verso. 





stato di: Biima, di. riconoscenza, 
1*Ill.mo 
Mons. Agostino Fazzitti, giù | 


Vicario 


Col del 16 Maggio corr: lo ha no- 


“qiliin pr zione Catia 


“in omaggio al nuovo Aroive- <- 


‘ Cassa Prestito di Ariia, contri= 


eil Inogo un delegato cor alcuni agenti e 


° minato Suo. Vicario Generale. 
“Della... nomina, ;che troverà [| 


plauso: nell’intera Arcidiocesi, 
ua Eccellenza darà comuniéa= 
sione ufficiale: con Sua circo» 


Late 26 felibrale 1540 della Direzione Dioc,) 


X. LISTA. 


i. Soroma ‘antecedente’ L, 225,20 | 


Studente che revoteà I Presa 


Zanelli Don Lovenzo di Passona 


QUOTO Da bB— 
La Società catt. di M..8, Pavia . 

- d°Uline, contrib. 1910 e 
Bteacati Don. Guido: Vio, Za. 
gliano in omaggio al nuovo: | 
.. Arcivescovo » D.—- 
‘Alessio Don: Beniamino Coop. | >» 
di Targento . » 10- 
Treppo: Don Pietro id. id. a 10, 

Paclovi Criovanni (id, id. < (os 


Be 

tutti è tre in om:ggio al Do- : 
novello Arcivescovo 

Cassa op, -#. Giorgio di Sana 
guarzo. contr. 1910. — »  B_ 

Oratorio masih, 8, Cuore id. id, ». .8— 


‘Circolo Giovanile della buona 


stampa id, id. — » 
I Sac. D. Ubaldo. Picco di San- 
guerzo in omaggio al ouovo 
Arcirescovo, rugurandosi cha 
per Lui la Diocesi di Udine 
abbia ad essere tra le prime 
d' Italia -per Fede ed Aziona » 
Lupieri Don: Pietro OBpp.. di 
uida ©. <-» 
Castellani Don Franoswoo parr. 
Pradamano . - n 


Bb, 
5,-- 
3 
huto di Adesione pel 1910 —» Bi 
De Monta Don Giov, aspp, di 
Pignano in'omaggio al nuovo. 
‘Arcivescovo © " 
Genero Don Carlo capp. di Ru- 
soletto in omaggio al nuovo o 
Arcivescora  : » A 
Don 'Aigelo Tonùtti partoco. di di 
Fagagna iu ‘omaggio al nuovo - 6, . 


Arcivescovo » 
- Totale L. 2000, DO 


: 
di 


£ 


dd tate suc di un alcolizzato, —i 


—_ Digo, #8 podariela ver un tocheto de 


- corda ? 


— .Cossa galo de far? 
“ — La.ma cocore per legar una. , roba. 
Questo breve dialogo si: svolgeva ‘ieri 


.. mattina. fuori portà Venezia,. noi pressi di 


una casg-in costruzione, fra un muratore 


. e wi-individuò alquanto. alticcio, 


Il muratore consegnata una piéoola fu- 
nicella: all’ itdividuo. che la. richiedeva, 
avendo notato tin certo che di strano nel 
suo contegno lo seguì coll’ocohia mantra ai 
alloutanava. —. 

‘Wistolo dirigersi verso ‘il cimitero. ed ap- 
pressarsi ad un albero il murstote accorse 
a rinsol: a ‘trattenere l’ individuo: ‘mentre 
stava passandosi fl nodo scorcio attorno 
al collo, — | 

Ayvertita Î'Autorità di P. & ‘RODOTRErO 
lo atrano individuo che fu riconosciuta. per 
l inservieote postale Vittorio Bassi, fu tra- 
dotto all'Ufficio di P. S, 

li dottor Rinaldi ‘che visitò i diagra- 
ziato avendolo trovato affetto da delirio 
ulccolico ordinò il suo traspor to al Mani- 
comio. 


"Corvi “Giudiziario — 


IN FRIBUNALE, 


Un figlio snaturato. 

Zorzattig Giovanni di Gio. Batta d’anoi 
40 da Fornalis.{detenuto). 

Notiamo subito che il Zorzettig oltre & 
molte altre ‘condanne fu condannato dalla 
nostra Corte d'Asaise a 14 anni di reclu- 
gione: con relativa speciale sarveglianza il 














È dg: dicetmbre. 1602- cleo nda reso “omicida | 
a sulla persona del ‘prdprio' fratello, i 


1910. in:Ronchia di Gagliaio -pertobiko-la | 7: 
‘madre -L'aressini: Lucia. priducendole ULUNO 

Jegione guarita ia: dei giorni ; di avere: ili 
‘tridente (force) : 


di ‘notte . ‘Canciani . Btelano': 
‘continta contro la cogriatà Bait Angelà.+ di. 


“Altre” persont,.. 


apitolare, con Decreto |'chi di Gagliono e. Zanelli Maria di A. di 


Zanelli è incensurata. 


{ di reclusione, il 


Ahelli Camillo, di anni 
c. porioso colla pagella alla manO, voleva mt 


| BB stesso, sparò un secondo enlpo ‘iv dire- 


calma 


O-ezzi di motto inferiori Li quali altra Ditta 


RETE LIA 


al) diaul di Passons 
ME e ‘dol: e appica Eni iena 


‘Ora: egli 8.iniputato: di avare.il 26. manto | 


margo;: poni rea :Ronchis-steaso, don: nb: fl 


‘ingiustamente. minsediatà: 


fai ‘Luigi, 
di- mibagaià | 


“detto”. lb 
‘contro la moglie; dal: quate:nsèi ‘vondan- 
contravvenzione alla vigilanta speciale pers 
chè: 11.26 marzo. tenna cattiva: sondotta dopo 


scontava la: condanna fu nuovamente ques 
PAva Maria è di vario altre minaodie ad'| 


relato dalla> moglis:;.. DUOvA: condanna La 
Dl LL, 70 di milta... Molto Bi. 
| Copeut Stefaio fu G, “d'anni 43 di Rot: 
.gomentando dalla gravide disparità d'età 
anni 36 sono imputati di affari consimili, | 

- I Conaut riportò altre 4 condanne; la — si rifa alla sua .tirnbioria,. olie la ren- 
"ienaro 
menti, 
lento, bestiale che gli aveva procurato una 
notorietà ‘quanto larga altrettanto inteaguta 


Difengore dello Zorzettia è l'avv. Fariat» 
tini, pol Conknt, l’avri ‘Doretti è per )a 
Zauelli l'avv. Nassig di. Cividala, 
Escussi parecchi testi, il Tribnuale con. 
danna lo Gorcettig a mesi © è giorni 13 
oueut a meri 2 è giorni’ 
13 stessa pena oltre agli noceasori ili legge: 
È) Et Ta Zauelli per non luoga a pro-: 
cedere. 


puramente . ,neGesggrio per gli ali- 


Giorgio, 

«La gelosia di lui era infondata, quen- 
tucqua ne avesse portato gli echi nel due 
processi ;” non riuscì però mai'a suffragare 


arie 


. Notiamo che lo Foraettig aveva l’abitu- 
dine di tenere accanto aì letto la foreo. . 


dontg onesta e. buoca, 
UDA' vittima manguetà delle gue ferocia. 





parati; na continuavano a mengiare as8- 
‘#iomie ; egli però ion avea. smosso la sua 
tirobieria, sl che aposso la moglie non avea 
il denari occorrenti» per la cosina. L'altra 
giorno egli la inandò a chiamare: per con- 
segnarle L. 70 onde andasse a. versarle 


in -iscuola è si sulolda. 

‘A Palermo ieri l'altro nel ginnasio 
Vittorio: Emanuele il giovane ‘sedicenne 
‘Riccardo Lidomni, in piena clease gi è av=. 
vioinato dal profess-re di Kw ginbagiale, 


ed in tono im- «Se domani non mi 


10 t'ammazzerò | è èglì la avea intimato. | 
S’ erano aposati il 238 marzo 1901: 
dell’ unione erasò nati tre figli: Pa- 
‘lermo, noto nel 16 aprile 1903 :. Aovrelino, 
nato. il 17. aprile 1904 è Pietro, vato uòl 

‘febbraio 1509, 


tato in 7 un 6 in condotta-ed in 8 un È 
iv latino, ed avendo avuto un rifilato 
astrasee una rivoltella, a proutameofe sparò 
un colpo ferendo il tofessore all'addome. 
Subito dopo, puntando la rivoltella contro: 


zione del quore, restando imm-iliatamenta 


cadavere, ©. 
Il LL professore % moribondo. 


"MERCATI. 


teri ‘piccini! . 


i domestica aocenneremo che all'atto di spo 
alizio agli avea contratto con lei un'obbli- 
gazione testamentiria della casa d'abita- 





zione e di no capitale di 16,000 lire, e di 
‘Foglia di gelso | ‘da 20 a 80|L. 25.000 ai figli che fossero nati, 
Gradoterco (all’att.) da Li 14,— a 16,25 FINTE, 
rt 12. A 12,50 Come st svolse s“ duplice delitto. 
Fagiuoli 20. — a 82, Lunedì, cause la mancanza del denaro, 
Pomi (al quintaie)}. du L. 20 — a 29, la moglie ‘non gli avea preparato i) pranzo, 
Ciliegie da 60,— a 65,— | Bra fimasia tatto il giorno nel negnzio di 
Nespolo . 2. & —.— | chincaglieria che esartisce con altre dua 
Piselli i A _..60 douns in via. Girazzano, all'angolo: di Via 
Radicchio Ba —.10 1 Cisa, 
Spinacci 2 a 1B |: Verso Ja (13 lid il Peoile mentre Érovae, 
| Asparaggi —.65 #& -—-.90 | 7agi ‘nei giardino suo, visto passare certo 
Krbette —.20-& —.— { Ziaccottà, falegoame, lo pregò di avvertito. 
0° al Chilozramma la moglie the venigee da lui perchè dovea 
Galline. - © «da L, 1.602 1,70] consegnarle duecento lire. La moglia ao- 
Oche ao». 105 a 1101 corse aubito ed ambedue antrarono ir casa. 
Bindie : >.» 150a 1.66 si diressero in oncina. Egli evideate- 
Patate vecchie —.10 a — .- | monte la rabuffb aspramente perchè non 
» Duove . —.95 a —,— |gli avea preparato il pranzéò., La moglie 
. a dovette rispondergli per le rime perchè © 








Cantarutti Giora..ni ted. responenbile, 
Udine, tipografia del «Crociato «, - 


E" FLPPONI- bine$ 


STABILIMENTO 
Niale del Ledra, 30 - - Telefono 3- 06 


Esposizione Camgionaria Permanente 


; Fia Daniele Manin - Telefono 3-07 
P RIMARIA. 


Fabbrica Statue Religiose 


im legno, cariohe romano, oct. 
Unica nel Veneto 


n forte dontrasto tra i due. Non feceto 
caso, trattandosi di una cosa, ormai, normale, 
‘Forse irritato per le risposte della mo 





di gelosia, il Pecile brandì: un grogso col 
‘tellaccio di emcina .e si slanciò contro la 
{ meglie. Questo si arguiace dal fatto che 


|ove. si svolge la prima. colluttazione) però 
Fonza sangue, La donna vistaal in pericolo, 
abbrancata tua sedia {che fa trovata ro- 
vesciata, . colla  apalliera. cotta) si difese 
strenuamente. 












gIeafi Bisp nejsmone EuPIeA | A odg 


Mediante speciali. acdordi riproduoe. 
«tutti i modelli delle rivomatissime 
are di Parigi L) Monaco. 


UNICA PRODUTTRICE DIRETTA 
di Bandiere per Società — 
Stendardi Gonfaloni 


FABBRICA E DEPOSITO 
ARREDÌ SACRI 1N METALLO 





Paramenti sacri 
comuni 8 di lusso. 


tibri è arto i donnine { regale 
Cappelli e- Berretti per Sacerdoti < 


Fornisce se qualsian oggetto per Chtiesa 











0 epepenas ne vinseid esildop e soquorti 






Assicuratevi contro la Grandine alla 


“: Non, s sonò: aficira spsnti’ i 'alamori di “vid: i È 
‘Pinoessso; Avoltosi:: in ' Pretura: dontrto. Pa 
È -diaul - di Paesòoe' 
Angiuirio - ‘è imibasoo: arala  nianio 
‘nato: a tre. mesi di reclusione. Nol mentre 


ario ‘sulle ori- - 
gini di: questo ‘disseoifo’ coniugale. Chi ar-. 


. ghe chiazza di: sangue, 
nccenne :&. gelosia: ahi più fondatamente .. 
[deva capgce di non pissare alla moglie .it . 


aggiunga il carattere rude vio. 
di atitipatie,. specialmente nei rione di 8. 
con la minima prova. le accuse contro la - 


moglie, riteiuta nniversalmente -per una’ 
dompianta come 


alla cancelleria del I, Mandamento; era. 
luitima mmita di cui parlammo più sopra: . 
orterat la ricevuta, 


I figli seguivano. Bemipre. la madrs Po. 


Per lumeggiare meglio questa situazione 


gli abitanti del piavo superiore udirono . 
glie, o sorpregeo da nn Îurore parosgistico 


fu trovato ii coltello in tarra (cel luogo: 


D sorermneetivatni arrive raro 
‘ Costruzione mpecializzata di 


Serematrci ‘MELOTTE, 


TT. 4% | turbina rta sospesa = e. 


neioone (Belgio) È 


Ri, Via Catroli, 210° 


“Le migliori per spannare IL stero — *Meritino i 
igvoro col minor sono 
‘matura perfetta - Massima ‘durata, 


.° MILANO 1906 - GRAN PREMIO È 












assassina la è moglie. 





EP Rete diza delta” mibglie i ivi: sidro 
apri la: fervota: del “@ di&ul +01 quale UVA un 
ginatosi- til: fovolatò -.forsa-aziotlo evolgorai= 0 ‘O 
della: collattazione;: disde. di ‘piglio all'ao».-.. 
‘obtta: ché ‘sotve'a. apagcare::-la. logos, ce.le |. 
si avventò' coviro, . inferendole un. primo‘. e 
«ipo; La moglie: portà. istintivamente la: > 

a mato alla testà;: arroveeciandosi am una 
4,; che sì: trova da un lato della... 


cuoiod. Infatti: ‘sulla ‘atoffa. si: ;B00rgorio” date 


con la: improdta 
marcate: a' strisciate. dalla due- mani: della 


«donna, nello “sforzo “Ql'ergsrsi. in'piadie 
fuggire, Colpita un’altra volta (può darsi. | 

‘ehe il-secondo colpo sia stato inferto ‘anvhe 
pria), si nlzò è fuggi, L' altro la- rin- 


corse, la affercò - per i capelli. net mezzo 
del. corridoio, satrappandogliele la girorsa 

ciocca col cusio cappelluto che fu trovata 
in terra; e le inferae il terzo colpo, e la 
donna cadde, gemando. Il Pecilo gettò la. 


sore. sul Ban corpo, 


L’ infelice donna avea richiamato colle 


‘gue grida d'aiuto la folla di cui narramino È 


SOpra. . 
11 Pecile forse vsterefatto per quanto 


‘“. Veg compiuto, c sorpreso da un ‘S0cedso 
Da vario tempo i coniugi vivevano se- P p 


di panra, presa una fanicella — non si sn 
dove — furgì in giardino e si appiccò ad un 


‘basen chiodo, presso. l'uscià, Per strozearsi - - 
dopo no salto, Qu -. 


dovette e raggomitolarl, 
BA. e 

il Meo delitto fu .ssoperto da guardia 
di fluanza e ital popolo attratto dalle grida, 


‘d'aiuto dell'assnasinata. . 


La notizia aparsasi in un baleno in tutta 
la. città — come sopra abbiamo ‘detto avea 


‘ fatto accorrere una. quantità straordinaria . 
di persone, che éostà avanti la cass durante 
‘fatto il ‘pomeriggio, commentando il faita, 


caccando uotizie, compiangendo lA povera 
donna, ed escorando il duplice delitto. 

L' impressione in città, uon occorre dirlo, 
3 enorme, nonostante Ì la figura. morale del. 
delinquente, 


La vita del l'assassino. 


Il Pecile Giuseppe fu Aurea, nato & | 
Prioste 11.6 sepnaio 1863 da famiglia friu» 


‘ lana orivode di Fagagna. dopo aver girato 


in varia parti. dell'Austria si stabili per-. 
molti anvi a Vienna. Non, #i sa che cosa. 
facorzza, donde traesse i mezzi délla sua 
sussistenza. i i 
Or ‘sono 14 apni venne in Friuli andarido. 
È dimorare a Pasiano ‘di Prato: di. qui 
venno a Udine, fissando. il ano ‘domicilio 


. în Chiavria è dipoi' in‘ borgo ‘Cirazzano. 


Dé aitavito della persona,: robustiszimo, 


. In passato si mostrava par le via della città 


vestito con una certa. signorilità, iu «ra 


«dingote » e col’ cappello a- cilindro. : La 
gente lo diceva. homo ilauaroso, quantunque. 


néeguto gapeva spiegarsi donde proveniva 
la sua fortuna. Pare però che l'abbia avuta 
da toa Signora viennese che l'avea: forao 
Sposata e che poi era morta. 

Nella frazione di Passons il Peoile” era 
chiamato col nomignolo di ‘« diaul ». (d'a- 


volo,} causa rumori da lui prodotti in una 


casa e che erano stati attribuiti al diavolo. 
Venuto iu. .Italia-5’era invaghito d'una 
ragazza in Chiavris a per indurla a sro- 
sarlo ie aveva: fatto dotazione della casa: 
BStancatosi di lei voleva la rescissione del. 
l’atto; adi le vie giudiziarie fivo' alla Cas: 
Fazione è perdette 1a causa. Foi sposò La” 


Canciani,. 
- Morta | 


La povera moglie morì nella sera i allo 20; n° 
I fanerali segnirono mercoledì, 
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Filiale per lo per l'Italia . 
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la quale pratica le migliori ‘condizioni 
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